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E' iniziata una nuova stagione di attività per la nostra Polisportiva. 
Sono cambiati i Presidenti di Bigliardo e Calcio, Franco Martelli e 
Marco Cornia rispettivamente. A loro i miei migliori auguri di buon 
lavoro. 
Abbiamo terminato i lavori di miglioria su alcune delle nostre 
strutture, area circolo e connessi in primis, anche se a dire il vero 
mancano ancora le porte dei bagni del bar di cui è prevista la posa ai 
primi di Novembre (con le imprese edili le certezze sono sempre 
aleatorie visto che erano previste ai primi di Settembre).
Il  bocciodromo è di nuovo operativo e a disposizione dei soci.
Qualcuno raccoglierà il testimone e cercherà di fare risorgere la sto-
rica sezione dal punto di vista della frequenza sui campi e anche 
da quello dell'attività sportiva? Vedremo. Nuova stagione quindi e 
nuova sfida per far quadrare i conti, come al solito. A 2019 inoltrato 
avremo quasi sicuramente poi un'altra situazione organizzativa che 
sarà da gestire e non sarà per nulla semplice da affrontare.
Sono diventati esecutivi i decreti legge sulle Associazioni di Pro-
mozione Sociale. Noi lo siamo da Statuto oltre che Associazione 
Sportiva Dilettantistica in quanto fino ad oggi le normative fiscali e 
relative agevolazioni erano in gran parte coincidenti. Ora non è più 
così e divergono in modo netto sotto tutti i punti di vista.
Quindi tutte le iniziative extra sportive che organizziamo rientra-
no in questa nuova normativa e quasi sicuramente ci porteranno 
a dovere creare una nuova società all'interno della Villa d'Oro, con 
relativo Statuto, Presidente, Consiglio e annessa gestione ammini-
strativa e contabile, che rientri in queste nuove direttive e gestisca 
le attività ricreative. In sostanza quelle legate all'affiliazione ARCI. 
Sicuramente altri oneri economici, oltre che organizzativi. Stiamo 
anche cercando di inserire nuove iniziative per incrementare pre-
senze di soci e introiti economici in società, anche per aumentare 
le occasioni di lavoro per i gestori del bar. Non ci mancano gli spazi 
per proporle, ma mancano le persone della Villa d'Oro che le ge-
stiscano per conto della Società. Non può ricadere tutto sui soliti 
noti. Lo sapevo, niente di nuovo, quando ho deciso di ricandidar-
mi di nuovo alla Presidenza della nostra Società lo tenevo in conto. 
Troppo spesso però mi appare evidente che non c'è la percezione da 
parte di molti fra di noi che la loro vita sociale e quelle delle attività 
a cui fanno riferimento in Villa sono legate in gran parte a doppio 
filo con quello della Polisportiva e che la sua sopravvivenza è anche 
la sopravvivenza delle loro attività, sportive e non, predilette.
Certo, ci sono sempre quelli a cui "se la musica del locale non piace 
più cambiano locale". Amen. Non è certo da questi "soci"che passa 
il futuro del nostro sodalizio.
Per me l'impegno con questa Signora di 113 anni di vita viene dal 
1987 immediatamente dopo la famiglia e il lavoro (mia moglie sono 
sicuro avrebbe qualche riserva su questa scaletta).
Non pretendo che sia così per tutti, ci mancherebbe, la vita quoti-
diana è sempre tiranna e impegnativa, ma se l'apporto in Polispor-
tiva si ottiene dalla risulta di altri mille impegni, oltre naturalmente 
a quelli primari che ho citato, hobby e passioni personali, anche le 
risorse umane più importanti come capacità mentali e operative che 
abbiamo a disposizione (e non sono poche, credetemi) non potran-

1

no portare nessun apporto concreto allo sviluppo e al futuro della 
Polisportiva. Il mio contributo operativo e quello di pochi altri con 
il tempo (gli anni che passano e pesano sul fisico e sulla mente) non 
sarà più sufficiente per sopportare il peso gestionale della Villa.
E non potremo affidarci esclusivamente a figure retribuite.
Sarebbe non solo un fallimento economico, ma soprattutto associa-
tivo. Abbiamo già visto in passato persone che sono arrivate e dopo 
poco si sono defilate. La Villa d'Oro la devi avere nel cuore e nella 
testa per tutto quello che ha rappresentato e rappresenta nella vita 
sportiva e associativa del quartiere e della città. Solo così i mille im-
pegni e passioni lasceranno il posto nel cuore e nella mente alla Villa 
d'Oro.

Alessandro Battani
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Signori, della serie “a volte tornano”, l’Uomo Ragno è ufficial-
mente di nuovo tra noi, più vispo e zampettante che mai, in 
grado di arrivare ovunque con le sue lunghe leve. Sua Presi-
denza, con un geniale colpaccio sul mercato, degno del mi-
glior Moggi, lo ha infatti riportato in Villa, alla direzione tec-
nica, affiancando così il Sinigo, che a fine stagione, tra impegni 
da coach, gare e accompagnamenti vari (non di donzelle), ave-
vamo lasciato un po’ col fiato corto e non per le troppe paglie.
L’ambiente lo ha riabbracciato subito con grande affetto, i più attem-
pati se lo ricordano benissimo quando era ancora uno scricciolo, 
ma già durissimo a cedere, mentre oggi lo ritroviamo padre di fa-
miglia e, soprattutto, con un notevole bagaglio tecnico e una matu-
razione frutto del lungo girovagare per l’Italia (e, volendo esagerare, 
anche all’estero, considerando l’esperienza nella “lontanissima” San 
Marino). Certo è, comunque, che le ragnatele si sono impossessate 
del Pala Passini, con un effetto, al momento, altamente professiona-
lizzante, sia per i giovani che per le immancabili panzute cariatidi.
Riguardo ai risultati, staremo a vedere più avanti, ma adesso, a settem-
bre, è tempo di previsioni, delle profezie addirittura, naturalmente, 
pure delle gufate. Per la passata edizione, sul tema, intervistammo, 
appunto, il Gufo Maltese, ma quest’anno non abbiamo voluto scomo-
darlo, l’esoso ci ha chiesto troppa pila, per cui l’abbiamo lasciato a pol-
trire ai tropici, all’ombra della sua palma vista mare col mojito in mano.
Anche perché adesso abbiamo Spider-Man a cui chiedere lumi. 
Peccato solo che il nuovo Mister sia di poche, anzi pochissime 
parole, spesso da intuire e da interpretare, difficilissimo estorcer-
gli dichiarazioni quasi quanto fargli punto al tavolo per un nc.
Ci abbiamo provato.

Serie A2: confermatissimo, ovviamente, Capitan Sinigaglia e il 
Gualdino (anche perché lontanamente imparentato col nuovo 
sponsor), esordiente di lusso il Bacchellino. Riusciranno a fare 
un campionato di vertice come lo scorso anno? Il sentiment, in 
tal senso, non è positivo: il girone appare più impegnativo rispet-
to a quello della passata stagione; il Sinigo inizia ad invecchiare e 
fuma troppo (no, non “infila” troppo, come direbbe lui, fuma trop-
po); Matteo, al sabato sera, appare eccessivamente distratto dalle
cubiste e dalla messa in piega del proprio ciuffo ribelle; Federi-
co penserà troppo alla Cata, speriamo non cada in depressione.
Mettiamo la firma per un onorevole piazzato? O poco più.

B1: formazione completamente inedita, con obbiettivo dichiarato 
salvezza che sembra passare integralmente attraverso la folta chio-
ma di Lollo, ancora alle prese con i suoi soliti acciacchi, in pratica, 
un ventenne con un fisico da pensionato (copyright di Sua Presi-
denza). Senza di lui o con una presenza a mezzo servizio, la partita 
potrebbe farsi dura. Certo Sandrino, al suo rientro all’ovile dopo 
la parentesi parmense, appare motivatissimo quanto abbronza-
to, come pure Steve, che torna a cimentarsi in una serie degna del 
proprio blasone dopo la stagione in B2. A proposito, anche qua 
un esordiente, Tommy, il cui rendimento sarà però influenzato 
dai suoi ormoni assatanati e se gli concedaranno un po’ di requie
potrebbe anche cavarsela. Ma sì, dai che si salvano, e ca-
pitan Vai, più scaramantico di un partenopeo pur essen-
do piemontese, è già lì che smanopola i gioielli di famiglia.

B2: della serie, come buttare delle povere anime innocenti nella mi-
schia, oltretutto, avendo come cocchiere Raffa, l’uomo dei record, tre 
allenamenti in due anni! Certo Mundino, Casini e Pecchi ci stanno 
invece dando dentro parecchio, ma basterà in un autentico girone di 
ferro? Sembra assai dura, non bisognerà mai mollare, avere pazien-
za e forse, al photofinish, un paio dietro si riusciranno a mettere.
C1: Lorenzo Camma, elevato, nonostante la tene-
ra età, a ruolo di capitano della sua squadra, ha subito
mostrato la propria inesperienza, sfidando il Ronca al sorteggio per 

TennisTavolo, le proiezioni di Spider-Man
i gironi e, ovviamente, perdendo. In compenso, Lorenzo ha avuto la 
squadra che agognava, con Michelino e un altro ottimo neo acquisto,
Daniele Stanga, che ha già promesso di far guarire proprio il Cam-
ma dalla propria inappedenza e dipendenza dal riso in bianco.
Una buona formazione, questa, che non sali-
rà mai, ma che dovrebbe salvarsi onestamente.
Assai diverso il discorso per l’altra C1: lo scorso anno il Ronca, 
Piacente e Gigi Sala avevano parato le chiappe grazie alle per-
formance in crescendo di Pecchi, al cui posto però è arrivato lo 
Storto, per cui sono irrimediabilmente fritti! Anche se il Ronca 
è tornato al suo vecchio amore, il puntinazzo, e Gigi ha promes-
so di allenarsi almeno una volta al mese, non ce la faranno mai 
(salvi sortilegi e anatemi sempre possibili, date le circostanze…).

C2: perché Gianca, pure lui convertitosi al puntino, abbia voluto re-
trocedersi nella serie regionale, resta ancora oggi un mistero come la 
vita dei Sumeri; in sua compagnia, quelle due vecchie lenze di Car-
lone Presta e del Bacchellone, ma, soprattutto, un altro eccellente 
acquisto dalla cantera Maior (se un giorno dovesse prender fuoco la 
nostra palestra sappiamo chi potrebbe essere l’artefice), Daniele Ros-
si, giovanissimo talento, davvero molto interessante e già destinato 
a salire magari in corso d’opera. Piani alti della classifica garantiti!

D1: due formazioni che coltivano ampi sogni di gloria: quella di 
capitan Rino punta alla terza promozione consecutiva, con con-
seguente foto e successiva rinuncia, in compagnia dei soliti noti, 
l’Ing. Varisco, Benatti e le gemelline Triboi. Dall’altra parte, rispon-
de il Piccio con i suoi giovanotti di belle speranze, Jhonny, Ricky
Franchini, il neo acquisto Sanfilippo, oltre a Willy non appe-
na rientrerà dall’incidente. Forza ragazzi, potreste rappresen-
tare le uniche promozioni al termine della prossima stagione.

D2: dopo aver spopolato lo scorso anno, stravincendo la 
D3, è venuto il momento della verità per Bertelli, il Cam-
ma padre e i professori Maiellano e Sturiale, stavolta sì che ci 
sarà da remare, obbiettivo salvezza in un mare tempestoso.

D3: la chioccia Tioli, tra una serata in disco e un torneo di tiro 
con l’arco in abiti medievali, ha deciso di farsi carico dei più 
piccoli per condurli a grandi imprese, con lui e Michele Cor-
radi, i giovanissimi esordienti a tempo pieno Davide Mona-
ri e Kevin Iacono, speriamo di tutto cuore in qualche sorpresa.

Per finire, prima di augurare buon campionato a tutti, è nostro dove-
re, per garantirci il lauto stipendio, sleccacciare un po’ Sua Presiden-
za, che vogliamo, genoflettendoci, umilmente ringraziare per il neo 
allenatore, per i tanti nuovi acquisti, per i due tavoli Stag su cui noi 
scarsoni non abboccheremo neppure a Natale e Capodanno e, so-
prattutto, per le fantastiche nuove palline di m… materiale inedito...



3

Frizzante presentazione per le prime squadre di pallavolo della Villa 
d'Oro, avvenuta, alla  presenza dell'assessore allo sport Giulio Guer-
zoni, del presidente Fipav provinciale Eugenio Gollini, del presiden-
te della polisportiva Alessandro Battani e del presidente del gruppo 
pallavolo Giampaolo Armaroli, alla Vinoteca Modena in via Ciro 
Menotti.
Frizzante come il vino, targato assolutamente Villa d'Oro, che è sta-
to off erto ai giornalisti ed agli sponsor presenti, indispensabili com-

Presentate le prime squadre della Sezione Pallavolo

Di fronte ad una eccezionale cornice di pubblico, la Na-
tional Transports Villa d’Oro, battendo in fi nale la Scuo-
la di Pallavolo Anderlini, si aggiudica il 4° Torneo Precam-
pionato di Serie B, quest’anno sponsorizzato Amati Pietro.
Mirandola di forza su Modena Volley per il terzo!

Pallavolo:Vittoria per i ragazzi della Serie B

Il giovanissimo rossonero Jacopo Ferrari premiato, dallo sponsor Amati, quale 
miglior giocatore del torneo.

Le due squadre fi naliste 

pagni di viaggio in questa nuova avventura.
Nel corso della serata è stata presentata la nuova maglia di gioco 
della squadra maschille, National Transports Villa d'Oro, che milita 
nel campionato nazionale di serie B, e quella della Pietro Amati Er-
boristeria del Viale che partecipa al campionato regionale serie C.
Gli incontri si disputeranno il sabato pomeriggio: ore 17 per il ma-
schile e ore 20.30 per il femminile.



La polisportiva organizza corsi di tennis per adulti e ragazzi.
- Corso di tennis per adulti, pacchetti da 10 lezioni in gruppi da 
3 o 4 persone, una volta alla settimana, dal lunedì al venerdì dalle 
19.30 alle 21.30. Per info ed iscrizioni chiamare la segreteria della 
polisportiva e lasciare un recapito telefonico indicando anche la 
preferenza del giorno e dell'orario in cui si vorrebbe partecipare.
- Corso di tennis per bambini, 2 ore settimanali con il maestro + 1 
ora di ginnastica con il preparatore atletico.
Contattare la segreteria per maggiori informazioni.
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Segreteria Polisportiva Villa d’Oro
via dei Lancillotto 10/12 - 41122 Modena
☏  059/312158
segreteria@polvilladoro.it
www.polvilladoro.it
Orario segreteria:
Martedì dalle 9.00 alle 14.30,
Lunedì, Mercoledì, Venerdì dalle 16.00 alle 20.00

Un saluto a Don Sergio

Corsi di Tennis

Come auspica Danilo, spero che nel Suo paradiso don Ser-
gio incontri non solo Franco Lanzi, ma anche mio padre Luigi.

A tal proposito vorrei dare una breve testimonianza del-
la figura di don Sergio, sacerdote dal cuore "spint", non solo nel-
la sua veste di uomo di chiesa, ma anche in quella di uomo.
Nel 1962 mio padre Luigi (ma da tutti chiamato Gigi), lottò per pa-
recchi mesi contro la morte. Avendo egli bisogno di giornaliere tra-
sfusioni di sangue ed essendo l'ospedale rimastone senza, don Sergio, 
che lo andava a trovare periodicamente, pur non essendo mio padre 
praticante, si offrì spontaneamente per donare il suo sangue. Le tra-
sfusioni vennero effettuate direttamente da donatore a paziente.
Questa generosità rimase molto impressa nei sentimenti di mio 
padre che spesso, scherzando ma non troppo, invero assai com-
piaciuto, diceva: "Pensate, un ateo come me che ha nelle vene san-
gue di prete! Siamo praticamente diventati fratelli di sangue".
E quando si incontravano (e le occasioni erano tante, abitando alla 
Crocetta) i quasi "fratelli di sangue" si salutavano affettuosamen-
te come fossero stati, anzi, come erano diventati, due vecchi amici.
E tutte le volte che anch'io avevo l'occasione di incontrare e par-
lare con don Sergio, la mia mente ricorda questi episodi e la gra-
titudine che un tempo fu di mio padre, era è patrimonio mio.

Franca Longagnani

Correva l'anno 1967 quando don Sergio Mantovani, il don Camillo della Crocetta,  

benedisse in via Lancillotto la nuova sede della Bocciofila Villa d'Oro. 

Quel giorno il nostro Peppone, il compianto presidente Franco Lanzi, accompagnò 

orgoglioso e sorridente l'amico, politicamente rivale, a visitare la nuova bocciofila. 

I due illustri personaggi della Crocetta, come si vede nella fotografia, Lanzi a destra 

don Sergio a sinistra  ( il nesso politico è licenza poetica) erano benevolmente divisi 

dal sindaco Rubens Triva. 

Ora don Sergio, il don Camillo di questa breve favola, non è più tra noi e io 

immagino che ad attenderlo nel Suo paradiso vi sia sorridente Franco Lanzi, il 

Peppone della bocciofila Villa d'Oro.   


